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REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE IN USO DELLE SALE CAMERALI 

 

 

ART. 1 

La Camera di Commercio di Sassari intende porre al servizio della Comunità socio-economica del 

territorio del Nord Sardegna le proprie sale riunioni e, pertanto, nell’ambito delle attività di 

promozione dello sviluppo è ammessa la loro concessione ad Enti pubblici, Associazioni 

Imprenditoriali, Università e Organismi di formazione e di ricerca, Ordini Professionali ed altri 

Organismi o singoli privati, per la trattazione di argomenti aventi carattere economico e sociale in 

senso lato o, comunque, di elevato valore culturale.  

Sono escluse manifestazioni di natura prettamente politica o legate a controversie sindacali, così 

come forme di pubblicità commerciale. 

 

ART. 2 

Le sale sono concesse di norma a titolo oneroso salvo, per particolari motivi, l’Ente camerale non 

ritenga di doverle concedere a titolo gratuito. 

 

ART. 3 

I costi per l’utilizzo degli spazi camerali, siti a  Sassari in Via Roma n. 74, sono i seguenti: 

 salone delle conferenze (circa 250 posti a sedere) € 250,00 + IVA a giornata;  

 sala convegni (circa 100 posti a sedere) € 150,00 + IVA a giornata. 

La concessione degli spazi della sede dell’Azienda Speciale Promocamera fa riferimento ad un 

Regolamento apposito. 

 

ART. 4 

Il Presidente della Camera di Commercio e, nei casi ordinari, il Segretario Generale, sono deputati 

a decidere sulla concessione delle sale. L’Ufficio di Segreteria Generale cura l’iter amministrativo e 

tiene il calendario aggiornato. 

 

ART. 5 

Preventivamente il richiedente dovrà contattare l’Ufficio Segreteria Generale per vie brevi 

(telefono/mail), per conoscere i giorni di disponibilità delle sale. 

Le richieste di uso delle sale devono pervenire all’Ufficio Segreteria Generale, mediante apposito 

modulo disponibile sul sito camerale ww.ss.camcom.it, almeno 7 giorni prima della data stabilita.  

Nel modulo dovrà essere indicata la persona con la quale gli uffici camerali terranno i contatti, alla 

quale sarà comunicata tempestivamente la decisione favorevole o contraria alla concessione. 

Il richiedente dovrà effettuare l’apposito pagamento e inviare alla mail dell’Ufficio Segreteria 

Generale copia della ricevuta di bonifico almeno 7 giorni prima della realizzazione dell’evento.  
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ART. 6 

Il richiedente dovrà lasciare presso l’Ufficio Economato dell’Ente in Via Roma n. 74, un assegno 

non trasferibile di € 1.290,00 per il salone conferenze e di € 520,00 per la sala convegni a titolo di 

deposito cauzionale per il rimborso degli eventuali danni provocati alle strutture e/o agli arredi. 

Dell’avvenuto deposito sarà rilasciata regolare ricevuta dall’Ufficio competente che, al termine 

dell’utilizzo della sala, provvederà alla sua restituzione, previo accertamento di eventuali danni 

degli spazi camerali concessi. In tal caso la Camera chiederà il rimborso delle spese sostenute per 

la riparazione o il ripristino di quanto eventualmente danneggiato.  

Le richieste presentate in modo difforme dalle prescrizioni di cui al presente articolo ed al 

precedente art. 5 non saranno prese in considerazione. 

 

ART. 7 

La concessione è condizionata all’impegno personale scritto del concessionario: 

a) di usare le sale, gli impianti e i servizi annessi con la massima diligenza, pena il rimborso dei 

danni per rotture, deterioramenti o altri danneggiamenti, in base alle spese che la Camera di 

Commercio, unica autorizzata a provvedervi, dovrà sostenere per la loro riparazione o 

ripristino; 

b) di provvedere  direttamente e tempestivamente a munirsi delle eventuali autorizzazioni, visti o 

permessi previsti dalle norme vigenti, con particolare riferimento alla comunicazione al 

Questore prescritta dall’art.18 del T.U.D.P.S., esonerando la Camera di Commercio da ogni 

responsabilità civile, penale e amministrativa derivante dalla mancanza dei suddetti 

adempimenti o da uso delle sale e relativi impianti in modo contrario all’ordine pubblico, 

all’incolumità pubblica o al buon costume; 

c) di permettere l’accesso alle sale entro i limiti di capienza delle stesse, stabiliti, tassativamente ai 

sensi delle norme di sicurezza, in numero 250 persone per il salone conferenze ed in n. 100 

persone per la sala convegni. 

 

ART. 8 

Il servizio di custodia e sorveglianza è, di norma, assicurato dalla Camera di Commercio.  

Le sale possono essere utilizzate nella fascia oraria 8.00 - 19.45, tutti i giorni lavorativi esclusi il 

sabato, la domenica e le altre giornate festive, salvo diverse disposizioni. 

In tal caso il richiedente dovrà farsi carico di eventuali ulteriori spese.  

 

ART. 9 

L’Assistenza per l’utilizzazione degli impianti di amplificazione e le attrezzature informatiche è 

curata dalla Camera di Commercio. 
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ART. 10 

L’allestimento delle sale, il trasporto ed il facchinaggio dei relativi materiali devono essere curati 

dai richiedenti la sala, i cui incaricati possono accedere agli spazi camerali durante l’orario 

d’apertura, previo accordo con gli uffici competenti. 

Al termine del loro utilizzo le sale devono essere lasciate in ordine, così come concesse. Pertanto 

attrezzature, strumenti o altri oggetti introdotti per l’occasione devono essere rimossi. La Camera 

di Commercio non assume alcuna responsabilità per eventuali smarrimenti o danneggiamenti 

delle strumentazioni di terzi e degli oggetti dimenticati. 

 

ART. 11 

Al termine dell’utilizzo degli spazi concessi viene eseguito un controllo dei locali e delle 

attrezzature date in dotazione, al fine di accertare eventuali danni, rotture o altro che possa essere 

addebitato al richiedente la sala. 

 

ART. 12 

Di norma, è vietato organizzare all’interno della sede camerale servizi di buffet per pranzo e cena, 

in quanto sede di uffici aperti al pubblico. È concessa l’organizzazione di coffee-break nello spazio 

antistante le sale.  

 


